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Siccità, c'è l'ordinanza di Zaia
«Per ora niente razionamenti
ma via alla sensibilizzazione»
L'EMERGENZA

VENEZIA Nessuna restrizione al
consumo idrico, ma via al piano
di informazione e dl prevenzio-
ne. E questo il senso dell'ordi-
nanza firmata ieri dal governato-
re Luca Zaia, in risposta all'emer-
genza siccità in Veneto. «Siamo
ancora - ha detto il presidente
della Regione - a un livello di al-
lerta che non richiede di impor-
re razionamenti, punto al quale
speriamo di non arrivare. Inten-
do però sensibilizzare con un at-
to formale i cittadini e tutte le
istituzioni sulla necessità di non
sprecare acqua in nessun modo,
intervenendo, fra le altre misure,
nell'irrigazione dei giardini,
chiudendo i pozzi a gettata conti-
nua, evitando sprechi nelle ac-
que ad uso pubblico».

LE MISURE
1.1 provvedimento prevede In-

nanzi tutto di incaricare i sinda-
ci, sentiti I consorzi, di attivare
con urgenza le campagne di in-
formazione «sull'uso accorto del-
la risorsa idrica». Inoltre viene
demandato alla direzione Difesa
del suolo e della costa «ogni sfor-
zo per garantire una soffi sufficiente
vivificazione dei canali» e viene
disposto di adottare «misure dl
contenimento dei prelievi da ac-
que sotterranee per gli usi non
prioritari». È lungo l'elen co delle
azioni: promuovere campagne
d'informazione per l'uso accorto
della risorsa idrica, «rivolte in
particolare ai titolari di conces-

sione per auto-approvvigiona-
mento per usi non prioritari»;
predisporre plani di emergenza
per l'approvvigionamento pota-
bile, -come interconnessione
delle reti, approvvigionamento
con autobotti, interventi di ridu-
zione delle perdite»; verificare la
possibilità di orientare la gestio-
ne degli invasi «promuovendo
l'accumulo»: programmare, da
parte del Consorzio Delta Po. ' 1a
predisposizione della barriera al-
la risalita del cuneo salino sul
fiume Adige»: introdurre l'obbli-
go di analisi qualitative periodi-
che dei quantitativi prelevati dai
pozzi «per verificare che, di fron-
te all'attuale carenza idrica. sia-
no garantiti i requisiti di potabili-
tà per il consumo umano».
Ha aggiunto Zaia: «Per quanto

riguarda l'aspetto agricolo, pur-
troppo sappiamo che a causa di
una rete datata per l'irrigazione
arriva dal 40 al 60% dell'acqua
disponibile all'origine. Non a ca-
so ho già detto in più occasioni
che occorre un vero "piano Mar-
shall" per la realizzazione di nuo-
ve infrastrutture idrauliche, pia-
no al qualche, per quanto di com-
petenza del Veneto, siamo già al

CITTADINI, SINDACI
E CONSORZI CHIAMATI
A RIDURRE GLI SPRECHI
E A PREDISPORRE
L'APPROVVIGIONAMENTO
CON LE AUTOBOTTI

lavoro».

ACQUEVENETE
A proposito del coinvolgimen-

to dei consorzi, intanto, sono
due i fronti principali su cui è
mobilitato Acquevenete, gestore
ciel servizio idrico integrato per
108 Comuni delle province di Pa-
dova, Rovigo, Venezia, Vicenza e
Verona. Il primo riguarda la ri-
duzione delle perdite idriche, at-
tività che consentirà la diminu-
zione del fabbisogno di risorsa
prelevato dall'ambiente, grazie
ad attività di ricerca dedicata
con metodi ingegneristici e alla
sostituzione delle condotte am-
m alorate. [I secondo filone è rap-
presentato dalla realizzazione
del piano degli investimenti. il
cui obiettivo primario è l'aumen-
to del grado di resilienza del si-
stema acquedottistico grazie ad
importanti opere di interconnes-
sione tra le fonti e alla loro mes-
sa in sicurezza. «L'acqua è un be-
ne comune preziosissimo ma li-
mitato - sottolinea il presidente
Piergiorgio Cortelazzo -. Per
questo va difeso, sia attraverso
politiche ambientali che possa-
no tutelarlo, sia attraverso inve-
stimenti e finanzi amenti per evi-
tare inutili sprechi», Nel frattem-
po l'europarlamentare leghista
Gianautonlo Da Re ha presenta-
to un'interrogazione alla Com-
missione Ue: «La carenza idrica
è diventata un'emergenza euro-
pea. È indispensabile adottare
delle misure specifiche volte ad
affrontare la sfida». 
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A SECCO
Gli effetti
della siccità
su campi
nella zona
del Bellunese.
Ieri per
fortuna un po'
di pioggia è
caduta, ma in
quantità poco
significativa
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L'EMERGENZA E I PROVVEDIMENTI

A febbraio solo 3 millimetri di pioggia
E già si teme la risalita del cuneo salino

VENEZIA

Si aggrava la situazione della
siccità in Veneto, che alla fine
di febbraio — riporta il bolletti-
no dell'Anbi—vedeva gli invasi
acquiferi sui due bacini princi-
pali, quello dell'Adige e quello
del Piave, in deficit del 33 e del
59% rispetto alla media.

Nel mese di febbraio, segna-
la la sezione veneta dell'Asso-
ciazione nazionale Bonifiche e
Irrigazioni, sono caduti sul ter-
ritorio regionale soltanto 3 mil-
limetri di pioggia, il 96% in me-
no rispetto alla media storica.
Le falde sono tutte al minimo.
Ma non è tutto. Secondo le

rilevazioni dell'agenzia am-
bientale Arpav, dal 1° ottobre
a fine febbraio le nevicate han-
no avuto un deficit del 32% sul-
le Dolomiti, e del 20% nelle
Prealpi. Quanto agli invasi dei
bacini fluviali, quello dell'Adi-
ge ha immagazzinato 129 mi-
lioni di metri cubi d'acqua,

quello del Piave 99.
«I gestori potrebbero dover-

si confrontare nuovamente
con fenomeni quali la risalita
del cuneo salino nei tratti ter-
minali dei fiumi, in particolare
sul fiume Po, il prosciugamen-
to di alcune sorgenti montane,
l'abbassamento delle falde ac-
quifere, la riduzione dei tiranti
idrici in corrispondenza delle
prese sulle acque dei fiumi», è
la previsione di Acquevenete,
il gestore idrico della Bassa pa-
dovana e del Rodigino.
«Sono due i fronti principali

cui Acquevenete ha lavorato e
continuerà a lavorare per con-
trastare i rischi legati alla sicci-
tà», fa sapere l'azienda. «Il pri-
mo riguarda la riduzione delle
perdite idriche, attività che
consentirà la diminuzione del
fabbisogno di risorsa preleva-
to dall'ambiente, grazie ad atti-
vità di ricerca dedicata con me-
todi ingegneristici e alla sosti-
tuzione delle condotte amma-
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li Brenta a secco nel tratto che attraversa il comune di Stra

lorate. Il secondo filone è rap-
presentato dalla realizzazione
del piano degli investimenti, il
cui obiettivo primario è l'au-
mento del grado di resilienza
del sistema acquedottistico
grazie ad importanti opere di
interconnessione tra le fonti e
alla loro messa in sicurezza».
Tra gli interventi previsti fi-

gura anche la realizzazione di
una condotta in attraversa-
mento del Fiume Po per con-
sentire il collegamento diretto
tra le centrale di Ponte Molo e
le condotte adduttrici del Sa-
vec. L'opera sarà completata
entro l'estate e permetterà la
dismissione della centrale di
Ponte Molo, dove lo scorso an-
no si era reso necessario l'utiliz-
zo di un impianto di dis salazio-
ne a osmosi inversa per contra-
stare il fenomeno del cuneo sa-
lino. «Ad oggi la situazione ap-
pare comunque sotto control-
lo e non vi è previsione di razio-
namento per i prossimi mesi»

dice Piergiorgio Cortelazzo,
presidente di Acquevenete.
«Se le cose dovessero peggiora-
re, ovvero non dovessero esser-
ci precipitazioni neppure nei
prossimi mesi, potremmo do-
ver pensare piuttosto a una ra-
zionalizzazione dell'uso della
risorsa. Cosa questo comporte-
rebbe in concreto? Una ridu-
zione della pressione dell'ac-
qua e la richiesta di collabora-
zione ai cittadini per un utiliz-
zo più consapevole della risor-
sa, limitandone l'uso per i soli
fini idropotabili».

Intanto ieri il Governo ha da-
to notizia del fatto che ci sono
sette decreti che finanziano le
altrettante Autorità di Distret-
to: quasi 20 milioni di euro de-
stinati dal Ministero delle In-
frastrutture. In Veneto saran-
no finanziati la modifica degli
scarichi della diga del Corlo, la
galleria scolmatrice della diga
di Bastia, il sistema integrato a
fini irrigui del Veneto Orienta-
le, le barriere contro la risalita
del cuneo salino al Podi Pila.
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L'ALLARME Il governatore Zaia emette un'ordinanza anti-spreco. Dopo resterà solo il razionamento 

Una siccità mai vista prima
La situazione è ancora sotto
controllo, ma è evidente che
correre ai ripari ancora prima
della primavera è qualcosa di
assolutamente inedito. La
pioggia continua a latitare, e
già oggi - prima ancora
dell'inizio della stagione
dell'irrigazione diffusa dei
campi - la siccità inizia a farsi
sentire. Anche la pioggia pre-
vista per questi giorni, tra l'al-
tro, si è rivelata poco più di un
pannicello caldo. E poi, è vero
che le previsioni meteo a lun-
go termine non hanno una
grande validità scientifica,
ma a guardarle vengono i bri-
vidi: da qui a fine marzo sono
previste sul Polesine al massi-
mo un paio di giornate di
pioggia. Ed ecco che ieri il go-
vernatore Luca Zaia è interve-
nuto con un'ordinanza che
lascia spazio a pochi dubbi.
Non è ancora la dichiarazione
di uno stato di allarme e sia-
mo ai "consigli" sull'utilizzo
delle risorse idriche (dalla
chiusura delle fontane alle
misure propedeutiche per Po
e Adige per non farsi trovare
impreparati da una risalita
del cuneo salino), ma è chiaro
che dopo queste misure reste-
rebbe solo il razionamento. E
non siamo ancora in prima-
vera. Da parte sua Acqueve-
nete ha spiegato le misure già
messe in campo per affronta-
re la siccità impellente e quel-
la che rischia di arrivare. Un
piano imponente. Basterà?

■ A pagina 8

Piergiorgio Cortelazzo

La centrale idrica di Ponte Molo

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-03-2023
1+8

Acquevenete

1
4
1
6
2
3

Quotidiano

Pag. 7

Tiratura: 6.000 



RISORSA IDRICA La società pronta ad una serie di misure per far fronte a possibili emergenze

Succuta1 a  di Acquevenete
Cortelazzo: "Acqua bene da difendere. Ci sarà anche una condotta in attraversamento del Po"
ROVIGO - Continua l'allar-
me siccità, pronta anche la
strategia di Acquevenete,
gestore della rete idrica.
Cià in queste ultime setti-
mane invernali i dati idro-
logici, relativi alla scarsità
di precipitazioni e di accu-
muli di neve in quota, evi-
denziano una situazione di
possibile criticità. Se la pri-
mavera ormai alle porte
non vedrà un intensificarsi
delle piogge, potrebbe veri-
ficarsi una situazione di
grave siccità come quella
registrata lo scorso anno,
se non peggiore.
I gestori potrebbero doversi
confrontare nuovamente
con fenomeni quali la risa-
lita del cuneo salino nei
tratti terminali dei fiumi,
in particolare sul fiume Po,
il prosciugamento di alcu-
ne sorgenti montane, l'ab-
bassamento delle falde ac-
quifere, la riduzione dei ti-
ranti idrici in corrispon-
denza delle prese sulle ac-
que dei fiumi.
Sono due i fronti principali
cui Acquevenete ha lavora-
to e continuerà a lavorare
per contrastare i rischi le-
gati alla siccità. Il primo ri-
guarda la riduzione delle
perdite idriche, attività che
consentirà la diminuzione

del fabbisogno di risorsa
prelevato dall'ambiente,
grazie ad attività di ricerca
dedicata con metodi inge-
gneristici e alla sostituzio-
ne delle condotte ammalo-
rate.
Il secondo filone è rappre-
sentato dalla realizzazione
del piano degli investi-
menti, il cui obiettivo pri-
mario è l'aumento del gra-
do di resilienza del sistema
acquedottistico grazie ad
importanti opere di inter-
connessione tra le fonti (tra
cui la principale è la falda
pedemontana veneta di ot-
tima qualità) e alla loro
messa in sicurezza.
"L'acqua è un bene comune
preziosissimo ma limitato
- sottolinea il presidente di
Acquevenete Piergiorgio
Cortelazzo - Per questo va
difeso, sia attraverso politi-
che ambientali che possa-
no tutelarlo, sia attraverso
investimenti e finanzia-
menti per evitare inutili
sprechi. Abbiamo quasi
completato le opere previ-
ste dalla fase i del piano
elaborato in coordinamen-
to con la Regione del Vene-
to, il ministero delle Infra-
strutture e la Protezione Ci-
vile e stiamo procedendo
con gli interventi previsti

dalla Fase 2, per lo più opere
di interconnessione delle
fonti e di messa in sicurez-
za dei pozzi per non trovar-
ci in primavera nelle stesse
condizioni dello scorso an-
no".
Tra gli interventi previsti e
di imminente realizzazio-
ne, figura anche la realiz-
zazione mediante l'utilizzo
della tecnologia Toc (ovvero
a trivellazione orizzontale
controllata) di una condot-
ta in attraversamento del
Fiume Po per consentire il
collegamento diretto tra la
centrale di Ponte Molo e le
condotte adduttrici del Sa-
vec. L'opera sarà completa-
ta entro l'estate e permet-
terà la dismissione della
centrale di Ponte Molo, do-
ve lo scorso anno si era reso
necessario l'utilizzo di un
impianto di dissalazione a
osmosi inversa per contra-
stare il fenomeno del cuneo
salino. In questa battaglia
per la tutela della risorsa
idrica, è importante il con-
tributo di ognuno: anche il
singolo utente può fare la
sua parte per il risparmio
idrico. Si parla di piccole
azioni quotidiane, che però
nel lungo termine possono
fare la differenza: dal chiu-
dere l'acqua quando ci si la-

va i denti al riuso dell'ac-
qua di cottura. Acquevene-
te già attua e prevede di im-
plementare in futuro la col-
laborazione con altri enti e
con le istituzioni per sensi-
bilizzare la popolazione ad
un utilizzo consapevole
della risorsa idrica, ritenu-
to il primo passo concreto
nella giusta direzione. Nel
sito aziendale, www.ac-
quevenete.it, è riportato
un vademecum con alcuni
suggerimenti e consigli per
risparmiare acqua.
"Ad oggi la situazione ap-
pare comunque sotto con-
trollo e non vi è previsione
di razionamento per i pros-
simi mesi - conclude il pre-
sidente Cortelazzo - Se le
cose dovessero peggiorare,
ovvero non dovessero es-
serci precipitazioni neppu-
re nei prossimi mesi, po-
tremmo dover pensare
piuttosto a una razionaliz-
zazione dell'uso della risor-
sa. Cosa questo comporte-
rebbe in concreto? Una ri-
duzione della pressione
dell'acqua e la richiesta di
collaborazione ai cittadini
per un utilizzo più consa-
pevole della risorsa, limi-
tandone l'uso per i soli fini
idropotabili".
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Siccita', una task force veneta per evitare il razionamento dell'acqua del
rubinetto

La posizione condivisa dei gestori del Veneto: «I tagli riguarderanno i
comparti agricolo e industriale» Siccità e rischio razionamenti, c'è già una
task force al lavoro per ridurre al massimo quelli che saranno i danni
derivanti dalla mancanza di acqua. Il gruppo di lavoro, formato da
rappresentanti di AcegasApsAmga Acque del Chiampo Acquevenete ,
Acque Veronesi, Azienda Gardesana Servizi, Alto Trevigiano Servizi, Etra,
Bim Gsp, Livenza Tagliamento, Medio Chiampo, Piave Servizi, Veritas e
Viacqua, opera in un continuo scambio di informazione su tutto il
territorio regionale. Al momento la linea condivisa è la seguente: la rete idropotabile non dovrà essere toccata,
dunque se di razionamenti si parlerà saranno certamente nel comparto agricolo e industriale. «Fermo restando questi
tre comparti, l'idropotabile va garantito» spiega Marco Milan, direttore tecnico di Acquevenete , ente che amministra
fli acquedotti della Bassa padovana e del Polesine. «Lo scenario attuale non fa pensare all'eventualità che si limiti
l'acqua dei rubinetti, tuttavia è prima volta che viviamo due annualità consecutive di siccità. Quindi le incognite sono
dietro l'angolo. Certo è che tutti noi ci stiamo attrezzando sul fronte dell'efficientamento e dell'interconnessione delle
reti ». La strategia, dunque, è condivisa. Si tratta di creare dei bypass che consentano di supplire a una eventuale
carenza di acqua dovuta alla siccità. La campagna anti spreco Da mesi ormai i gestori stanno portando avanti una
campagna contro gli sprechi, cercando di disincentivare chi usa la rete idrica per lavare le auto o, nei mesi estivi, per
riempire le piscine. «Il razionamento dell'idropotabile lo escluderei» mette le mani avanti Emilio Caporossi,
responsabile funzione acqua di Acegas ApsAmga Restano però molti dubbi sulla tenuta di questa linea condivisa, nel
caso in cui la siccità continuasse. Se non altro per le variabili che possono entrare in gioco, come la protesta del
comparto agricolo per avere una quota di acqua da destinare alla campagna irrigua. L'idropotabile al momento viene
considerato intoccabile. Ma lo sarà davvero sempre? E se dovessero scattare razionamenti, sarebbero a slot orari o con
un intervento sulle pressioni? Nessuno si sbilancia, al momento. Ma Caporossi di Acegas tranquillizza: «Prima di un
razionamento in grado di incidere sul flusso di acqua nei rubinetti, sarebbero fatte le dovute verifiche per garantire a
tutti la fornitura, anche ai piani più alti». Massimo Cornaviera, direttore di Viveracqua , l'ente che raggruppa i gestori
idrici del Veneto, fa da cabina di regia in questa fase. È lì che confluiscono tutte le informazioni che riguardano
l'emergenza: «Ciascun gestore sta monitorando la propria situazione ed è impegnato nella definizione di interventi
strutturali per la riduzione dei rischi di sospensione del servizio , in risposta alle variabili condizioni di afflusso
meteorico». «Cominceremo a invitare la gente a trattenere l'acqua piovana , in caso di precipitazioni», dicono da
Veritas, che rifornisce di acqua la provincia di Venezia. La situazione in provincia di Belluno Situazione già critica invece
in provincia di Belluno , dove a breve potrebbero scattare i razionamenti notturni della rete idropotabile. È successo
anche lo scorso anno e riguarda non solo il problema della siccità ma anche quello della dispersione, in una zona
caratterizzata dalle condotte vecchie e ammalorate. Attilio Sommavilla, presidente del cda di Bim Gsp è pronto a far
scattare di nuovo lo stop dalle 22 alle 6 del mattino. Solo in questo modo si riescono a caricare i serbatoi vuoti
dell'acquedotto. Insomma, per qualcuno l'emergenza sta già bussando alla porta di casa. I commenti dei lettori Video
del giorno
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Siccita', una task force veneta per evitare il razionamento dell'acqua del
rubinetto

La posizione condivisa dei gestori del Veneto: «I tagli riguarderanno i
comparti agricolo e industriale» Siccità e rischio razionamenti, c'è già una
task force al lavoro per ridurre al massimo quelli che saranno i danni
derivanti dalla mancanza di acqua. Il gruppo di lavoro, formato da
rappresentanti di AcegasApsAmga Acque del Chiampo Acquevenete ,
Acque Veronesi, Azienda Gardesana Servizi, Alto Trevigiano Servizi, Etra,
Bim Gsp, Livenza Tagliamento, Medio Chiampo, Piave Servizi, Veritas e
Viacqua, opera in un continuo scambio di informazione su tutto il
territorio regionale. Al momento la linea condivisa è la seguente: la rete idropotabile non dovrà essere toccata,
dunque se di razionamenti si parlerà saranno certamente nel comparto agricolo e industriale. «Fermo restando questi
tre comparti, l'idropotabile va garantito» spiega Marco Milan, direttore tecnico di Acquevenete , ente che amministra
fli acquedotti della Bassa padovana e del Polesine. «Lo scenario attuale non fa pensare all'eventualità che si limiti
l'acqua dei rubinetti, tuttavia è prima volta che viviamo due annualità consecutive di siccità. Quindi le incognite sono
dietro l'angolo. Certo è che tutti noi ci stiamo attrezzando sul fronte dell'efficientamento e dell'interconnessione delle
reti ». La strategia, dunque, è condivisa. Si tratta di creare dei bypass che consentano di supplire a una eventuale
carenza di acqua dovuta alla siccità. La campagna anti spreco Da mesi ormai i gestori stanno portando avanti una
campagna contro gli sprechi, cercando di disincentivare chi usa la rete idrica per lavare le auto o, nei mesi estivi, per
riempire le piscine. «Il razionamento dell'idropotabile lo escluderei» mette le mani avanti Emilio Caporossi,
responsabile funzione acqua di Acegas ApsAmga Restano però molti dubbi sulla tenuta di questa linea condivisa, nel
caso in cui la siccità continuasse. Se non altro per le variabili che possono entrare in gioco, come la protesta del
comparto agricolo per avere una quota di acqua da destinare alla campagna irrigua. L'idropotabile al momento viene
considerato intoccabile. Ma lo sarà davvero sempre? E se dovessero scattare razionamenti, sarebbero a slot orari o con
un intervento sulle pressioni? Nessuno si sbilancia, al momento. Ma Caporossi di Acegas tranquillizza: «Prima di un
razionamento in grado di incidere sul flusso di acqua nei rubinetti, sarebbero fatte le dovute verifiche per garantire a
tutti la fornitura, anche ai piani più alti». Massimo Cornaviera, direttore di Viveracqua , l'ente che raggruppa i gestori
idrici del Veneto, fa da cabina di regia in questa fase. È lì che confluiscono tutte le informazioni che riguardano
l'emergenza: «Ciascun gestore sta monitorando la propria situazione ed è impegnato nella definizione di interventi
strutturali per la riduzione dei rischi di sospensione del servizio , in risposta alle variabili condizioni di afflusso
meteorico». «Cominceremo a invitare la gente a trattenere l'acqua piovana , in caso di precipitazioni», dicono da
Veritas, che rifornisce di acqua la provincia di Venezia. La situazione in provincia di Belluno Situazione già critica invece
in provincia di Belluno , dove a breve potrebbero scattare i razionamenti notturni della rete idropotabile. È successo
anche lo scorso anno e riguarda non solo il problema della siccità ma anche quello della dispersione, in una zona
caratterizzata dalle condotte vecchie e ammalorate. Attilio Sommavilla, presidente del cda di Bim Gsp è pronto a far
scattare di nuovo lo stop dalle 22 alle 6 del mattino. Solo in questo modo si riescono a caricare i serbatoi vuoti
dell'acquedotto. Insomma, per qualcuno l'emergenza sta già bussando alla porta di casa. Video del giorno
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Siccita', una task force veneta per evitare il razionamento dell'acqua del
rubinetto

La posizione condivisa dei gestori del Veneto: «I tagli riguarderanno i
comparti agricolo e industriale» Siccità e rischio razionamenti, c'è già una
task force al lavoro per ridurre al massimo quelli che saranno i danni
derivanti dalla mancanza di acqua. Il gruppo di lavoro, formato da
rappresentanti di AcegasApsAmga Acque del Chiampo Acquevenete ,
Acque Veronesi, Azienda Gardesana Servizi, Alto Trevigiano Servizi, Etra,
Bim Gsp, Livenza Tagliamento, Medio Chiampo, Piave Servizi, Veritas e
Viacqua, opera in un continuo scambio di informazione su tutto il
territorio regionale. Al momento la linea condivisa è la seguente: la rete idropotabile non dovrà essere toccata,
dunque se di razionamenti si parlerà saranno certamente nel comparto agricolo e industriale. «Fermo restando questi
tre comparti, l'idropotabile va garantito» spiega Marco Milan, direttore tecnico di Acquevenete , ente che amministra
fli acquedotti della Bassa padovana e del Polesine. «Lo scenario attuale non fa pensare all'eventualità che si limiti
l'acqua dei rubinetti, tuttavia è prima volta che viviamo due annualità consecutive di siccità. Quindi le incognite sono
dietro l'angolo. Certo è che tutti noi ci stiamo attrezzando sul fronte dell'efficientamento e dell'interconnessione delle
reti ». La strategia, dunque, è condivisa. Si tratta di creare dei bypass che consentano di supplire a una eventuale
carenza di acqua dovuta alla siccità. La campagna anti spreco Da mesi ormai i gestori stanno portando avanti una
campagna contro gli sprechi, cercando di disincentivare chi usa la rete idrica per lavare le auto o, nei mesi estivi, per
riempire le piscine. «Il razionamento dell'idropotabile lo escluderei» mette le mani avanti Emilio Caporossi,
responsabile funzione acqua di Acegas ApsAmga Restano però molti dubbi sulla tenuta di questa linea condivisa, nel
caso in cui la siccità continuasse. Se non altro per le variabili che possono entrare in gioco, come la protesta del
comparto agricolo per avere una quota di acqua da destinare alla campagna irrigua. L'idropotabile al momento viene
considerato intoccabile. Ma lo sarà davvero sempre? E se dovessero scattare razionamenti, sarebbero a slot orari o con
un intervento sulle pressioni? Nessuno si sbilancia, al momento. Ma Caporossi di Acegas tranquillizza: «Prima di un
razionamento in grado di incidere sul flusso di acqua nei rubinetti, sarebbero fatte le dovute verifiche per garantire a
tutti la fornitura, anche ai piani più alti». Massimo Cornaviera, direttore di Viveracqua , l'ente che raggruppa i gestori
idrici del Veneto, fa da cabina di regia in questa fase. È lì che confluiscono tutte le informazioni che riguardano
l'emergenza: «Ciascun gestore sta monitorando la propria situazione ed è impegnato nella definizione di interventi
strutturali per la riduzione dei rischi di sospensione del servizio , in risposta alle variabili condizioni di afflusso
meteorico». «Cominceremo a invitare la gente a trattenere l'acqua piovana , in caso di precipitazioni», dicono da
Veritas, che rifornisce di acqua la provincia di Venezia. La situazione in provincia di Belluno Situazione già critica invece
in provincia di Belluno , dove a breve potrebbero scattare i razionamenti notturni della rete idropotabile. È successo
anche lo scorso anno e riguarda non solo il problema della siccità ma anche quello della dispersione, in una zona
caratterizzata dalle condotte vecchie e ammalorate. Attilio Sommavilla, presidente del cda di Bim Gsp è pronto a far
scattare di nuovo lo stop dalle 22 alle 6 del mattino. Solo in questo modo si riescono a caricare i serbatoi vuoti
dell'acquedotto. Insomma, per qualcuno l'emergenza sta già bussando alla porta di casa. Video del giorno
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La strategia anti siccita'

Cortelazzo: Acqua bene da difendere. Ci sarà anche una condotta in
attraversamento del Po Continua l'allarme siccità, pronta anche la
strategia di Acquevenete, gestore della rete idrica . Già in queste
ultime settimane invernali i dati idrologici, relativi alla scarsità di
precipitazioni e di accumuli di neve in quota, evidenziano una
situazione di possibile criticità. Se la primavera ormai alle porte non
vedrà un intensificarsi delle piogge, potrebbe verificarsi una situazione
di grave siccità come quella registrata lo scorso anno, se non peggiore.
I gestori potrebbero doversi confrontare nuovamente con fenomeni quali la risalita del cuneo salino nei tratti terminali
dei fiumi, in particolare sul fiume Po, il prosciugamento di alcune sorgenti montane, l'abbassamento delle falde
acquifere, la riduzione dei tiranti idrici in corrispondenza delle prese sulle acque dei fiumi. Sono due i fronti principali
cui Acquevenete ha lavorato e continuerà a lavorare per contrastare i rischi legati alla siccità . Il primo riguarda la
riduzione delle perdite idriche, attività che consentirà la diminuzione del fabbisogno di risorsa prelevato dall'ambiente,
grazie ad attività di ricerca dedicata con metodi ingegneristici e alla sostituzione delle condotte ammalorate. Il
secondo filone è rappresentato dalla realizzazione del piano degli investimenti, il cui obiettivo primario è l'aumento
del grado di resilienza del sistema acquedottistico grazie ad importanti opere di interconnessione tra le fonti (tra cui la
principale è la falda pedemontana veneta di ottima qualità) e alla loro messa in sicurezza. L'acqua è un bene comune
preziosissimo ma limitato ‐ sottolinea il presidente di Acquevenete Piergiorgio Cortelazzo ‐ Per questo va difeso, sia
attraverso politiche ambientali che possano tutelarlo, sia attraverso investimenti e finanziamenti per evitare inutili
sprechi. Abbiamo quasi completato le opere previste dalla fase 1 del piano elaborato in coordinamento con la Regione
del Veneto, il Ministero delle Infrastrutture e la Protezione Civile e stiamo procedendo con gli interventi previsti dalla
Fase 2, per lo più opere di interconnessione delle fonti e di messa in sicurezza dei pozzi per non trovarci in primavera
nelle stesse condizioni dello scorso anno. Tra gli interventi previsti e di imminente realizzazione, figura a nche la
realizzazione mediante l'utilizzo della tecnologia Toc (ovvero a trivellazione orizzontale controllata) di una condotta in
attraversamento del Fiume Po per consentire il collegamento diretto tra le centrale di Ponte Molo e le condotte
adduttrici del Savec. L'opera sarà completata entro l'estate e permetterà la dismissione della centrale di Ponte Molo,
dove lo scorso anno si era reso necessario l'utilizzo di un impianto di dissalazione a osmosi inversa per contrastare il
fenomeno del cuneo salino. In questa battaglia per la tutela della risorsa idrica, è importante il contributo di ognuno:
anche il singolo utente può fare la sua parte per il risparmio idrico. Si parla di piccole azioni quotidiane, che però nel
lungo termine possono fare la differenza: dal chiudere l'acqua quando ci si lava i denti al riuso dell'acqua di cottura.
Acquevenete già attua e prevede di implementare in futuro la collaborazione con altri enti e con le istituzioni per
sensibilizzare la popolazione ad un utilizzo consapevole della risorsa idrica, ritenuto il primo passo concreto nella
giusta direzione. Nel sito aziendale, www.acquevenete.it, è riportato un vademecum con alcuni suggerimenti e consigli
per risparmiare acqua. Ad oggi la situazione appare comunque sotto controllo e non vi è previsione di razionamento
per i prossimi mesi ‐ conclude il presidente Cortelazzo ‐ Se le cose dovessero peggiorare, ovvero non dovessero esserci
precipitazioni neppure nei prossimi mesi, potremmo dover pensare piuttosto a una razionalizzazione dell'uso della
risorsa. Cosa questo comporterebbe in concreto? Una riduzione della pressione dell'acqua e la richiesta di
collaborazione ai cittadini per un utilizzo più consapevole della risorsa, limitandone l'uso per i soli fini idropotabili.
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BADIA POLESINE - Prosegue l’impegno nella manutenzione del verde cittadino e nel rilancio
della stazione ferroviaria. Sono questi i principali obiettivi per il 2023 messi in agenda dal
vicesindaco Stefano Segantin, responsabile delle deleghe all’Ambiente, Protezione Civile e cimiteri.

Il primo punto toccato dal vicesindaco in consiglio comunale è il servizio di manutenzione del
verde, cigli stradali, parchi e marciapiedi “che sarà svolto tramite appalto di due anni quantificabile
approssimativamente in 70mila euro. E’ intenzione dell’amministrazione inserire nel servizio il
diserbo e la raschiatura sui marciapiedi”.

Per contrastare poi la diffusione dei colombi “è stato attivato il sistema di cattura con un impegno
di spesa di circa 5mila euro e l’attuale modalità ha permesso la cattura di circa 300 volatili”.
Confermando la disinfestazione zanzare e la derattizzazione, l’assessore ha quindi assicurato che
proseguirà la pulizia delle caditorie per cui “Il Comune si è convenzionato l’anno scorso con
Acquevenete. Ad oggi ne sono state pulite circa 1400 – ha specificato - ed entro il mese di marzo
si concluderà il servizio con ulteriori 400 caditoie”. “Continuerà la manutenzione e potatura degli alberi
– ha rilanciato Segantin - Per l’anno in corso, per problemi di bilancio, non è stato possibile
intervenire su vie già in programma”. È stata inoltre prevista una spesa di 5mila euro per la
manutenzione dei fossati e continueranno “le giornate ecologiche in collaborazione con Plastic Free
che sono a costo zero”.

Segantin è poi tornato sul progetto di rilancio della stazione ferroviaria, un’iniziativa avviata
già da diverso tempo. “Ormai da diversi anni si intrattengono rapporti con le Ferrovie dello Stato per
avere in gestione i fabbricati nell’area della stazione – ha spiegato - La parte progettuale è stata
adempiuta, quindi si pensa che già per l’anno si possa dare concretezza all’assegnazione di alcuni
locali e un deposito ai volontari della Protezione Civile Anc”. Restando in tema di Protezione Civile, il
vicesindaco ha inoltre ritenuto opportuno “stanziare un capitolo almeno 2mila euro per eventuali
interventi in emergenza”.

Per concludere, Segantin ha anticipato le progettualità rivolte ai cimiteri. “Il nuovo appalto per i
servizi cimiteriali, con durata biennale, comporterà una spesa per un importo totale di 67mila
euro. Di questo importo le competenze pagate dal Comune saranno pari a 41mila euro circa – ha
terminato l’esponente della giunta - comprendendo la manutenzione del cimitero e del verde, a cui si
aggiunge l’importo pari a circa 25mila euro che deriva dal costo delle operazioni cimiteriali”.
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Siccita', una task force veneta per evitare il razionamento dell'acqua del
rubinetto

La posizione condivisa dei gestori del Veneto: «I tagli riguarderanno i
comparti agricolo e industriale» Siccità e rischio razionamenti, c'è già una
task force al lavoro per ridurre al massimo quelli che saranno i danni
derivanti dalla mancanza di acqua. Il gruppo di lavoro, formato da
rappresentanti di AcegasApsAmga Acque del Chiampo Acquevenete ,
Acque Veronesi, Azienda Gardesana Servizi, Alto Trevigiano Servizi, Etra,
Bim Gsp, Livenza Tagliamento, Medio Chiampo, Piave Servizi, Veritas e
Viacqua, opera in un continuo scambio di informazione su tutto il
territorio regionale. Al momento la linea condivisa è la seguente: la rete idropotabile non dovrà essere toccata,
dunque se di razionamenti si parlerà saranno certamente nel comparto agricolo e industriale. «Fermo restando questi
tre comparti, l'idropotabile va garantito» spiega Marco Milan, direttore tecnico di Acquevenete , ente che amministra
fli acquedotti della Bassa padovana e del Polesine. «Lo scenario attuale non fa pensare all'eventualità che si limiti
l'acqua dei rubinetti, tuttavia è prima volta che viviamo due annualità consecutive di siccità. Quindi le incognite sono
dietro l'angolo. Certo è che tutti noi ci stiamo attrezzando sul fronte dell'efficientamento e dell'interconnessione delle
reti ». La strategia, dunque, è condivisa. Si tratta di creare dei bypass che consentano di supplire a una eventuale
carenza di acqua dovuta alla siccità. La campagna anti spreco Da mesi ormai i gestori stanno portando avanti una
campagna contro gli sprechi, cercando di disincentivare chi usa la rete idrica per lavare le auto o, nei mesi estivi, per
riempire le piscine. «Il razionamento dell'idropotabile lo escluderei» mette le mani avanti Emilio Caporossi,
responsabile funzione acqua di Acegas ApsAmga Restano però molti dubbi sulla tenuta di questa linea condivisa, nel
caso in cui la siccità continuasse. Se non altro per le variabili che possono entrare in gioco, come la protesta del
comparto agricolo per avere una quota di acqua da destinare alla campagna irrigua. L'idropotabile al momento viene
considerato intoccabile. Ma lo sarà davvero sempre? E se dovessero scattare razionamenti, sarebbero a slot orari o con
un intervento sulle pressioni? Nessuno si sbilancia, al momento. Ma Caporossi di Acegas tranquillizza: «Prima di un
razionamento in grado di incidere sul flusso di acqua nei rubinetti, sarebbero fatte le dovute verifiche per garantire a
tutti la fornitura, anche ai piani più alti». Massimo Cornaviera, direttore di Viveracqua , l'ente che raggruppa i gestori
idrici del Veneto, fa da cabina di regia in questa fase. È lì che confluiscono tutte le informazioni che riguardano
l'emergenza: «Ciascun gestore sta monitorando la propria situazione ed è impegnato nella definizione di interventi
strutturali per la riduzione dei rischi di sospensione del servizio , in risposta alle variabili condizioni di afflusso
meteorico». «Cominceremo a invitare la gente a trattenere l'acqua piovana , in caso di precipitazioni», dicono da
Veritas, che rifornisce di acqua la provincia di Venezia. La situazione in provincia di Belluno Situazione già critica invece
in provincia di Belluno , dove a breve potrebbero scattare i razionamenti notturni della rete idropotabile. È successo
anche lo scorso anno e riguarda non solo il problema della siccità ma anche quello della dispersione, in una zona
caratterizzata dalle condotte vecchie e ammalorate. Attilio Sommavilla, presidente del cda di Bim Gsp è pronto a far
scattare di nuovo lo stop dalle 22 alle 6 del mattino. Solo in questo modo si riescono a caricare i serbatoi vuoti
dell'acquedotto. Insomma, per qualcuno l'emergenza sta già bussando alla porta di casa. Video del giorno
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